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Alle Amministrazioni Comunali

Alle Comunità Montane

Della Provincia di Bergamo

Loro Sedi

Oggetto: regolamento I.S.E.E.
Egregio Signor Sindaco, Egregio Signor Presidente

Le sarà certamente noto che, per disciplinare la partecipazione degli utenti al costo dei servizi di carattere sociale, è stata definitivamente completata la normativa sull’I.S.E.E. (indicatore della situazione economica equivalente).

Infatti il Decreto Legislativo 31 Marzo 1998, n. 109 (modificato dal D. L.vo 3 maggio 2000 n. 130) prevedeva che gli enti erogatori dei servizi potessero differire l’attuazione della disciplina dell’ISEE “non oltre 180 giorni dall’entrata in vigore delle disposizioni del decreto di cui all’articolo 2 comma 3”. Tale decreto è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 26 Giugno 2001 (DPCM 4 Aprile 2001 n. 242); i centottanta giorni sono quindi trascorsi e le Amministrazioni Comunali devono procedere all’adozione del Regolamento per l’applicazione dell’ISEE.

Oltre alle norme di riferimento, è stato completato anche il percorso - previsto dal D.L.vo 130/2000 - di affidamento all’INPS dell’anagrafe dei dati personali e della pubblicazione e messa on line del software necessario alla compilazione e produzione della modulistica. A tale proposito i CAF delle Organizzazioni Sindacali hanno stipulato con l’INPS una specifica convenzione (che può essere integrata da specifiche convenzioni con i singoli Comuni che lo desiderino) per il rilascio della dichiarazione sostitutiva ai cittadini che dovessero rivolgersi a tali strutture convenzionate e per l’invio telematico all’INPS dei relativi dati.

Le Organizzazioni Sindacali Cgil Cisl Uil hanno sostenuto con forza la necessità di adottare lo strumento selettivo dell’ISEE, fin dalla sottoscrizione, in tal senso, di un accordo tra Governo e parti sociali nel 1997, proprio per assicurare che le risorse pubbliche destinate ai servizi sociali siano indirizzate prioritariamente verso le situazioni di effettivo bisogno.

A titolo indicativo si allegano alla presente uno schema di Regolamento e una ipotesi di tabelle con le percentuali di partecipazione al costo per i vari servizi, articolate in base alla fasce di Isee. Tali ipotesi sono, ovviamente, da adattare alla specifica situazione locale, ai servizi effettivamente erogati e alle scelte e priorità politiche dell’Amministrazione. A tale proposito si ribadisce che, se certamente l’adozione dell’ISEE non deve comportare squilibri di bilancio per l’Amministrazione, non deve, però, nemmeno costituire l’occasione per ritocchi di rette che costituiscano un complessivo aggravio di costi per l’utenza.

Nell’assicurare la piena disponibilità delle Organizzazioni Sindacali ad un confronto sui contenuti e le modalità applicative dell’ISEE, si invita l’Amministrazione a promuovere - ove già non realizzato - un incontro con le rappresentanze locali di Cgil Cisl Uil e delle rispettive organizzazioni dei pensionati.

Distinti saluti.

Bergamo, 30 Gennaio 2002.
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